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PARIGI, SOr.*̂  L'tjnow pubbliq» una 
,lejLt?sra tii Chombord, in data S7 olto-
i ro , a ChesneioBg. 

Dopo espressa là stima pel carattere 
di Chqsnelopg lo ringrazi fi di aTer nulla 
inascosto delia ìrremovibiiità e della fer-
nri^za delle sue risoluzioni. Soggiunge: 

Poiché, malgrado i.vostri sforai i ma
lintesi si accumulano, dichiaro che 
nvtlla ritratto,, nulla tolgo delle mie 
precedenti dichiarazioni: le pretese 
d;pggi mi danno la misura delle esi* 
genzQ, del domani : non posso con* 
sentire ad inaugurare un regno ripa-1 
rotore % forte con un atto di debo
lezza. La moda è di oppor la fermezza 
,dì Enrico Y all' abilità di Enrico IV, 
ma vorrei ben' sapere chi avrebbe 
,osato 0 consigliato di rinnegare la 
bandiera d'Arcques e di Fovay:*1 '̂• 

. Chambord protesta del suo QÈÌOH 
pella Francia e. della sua stima per Te-
sercito fraticese. Soggiunge:[*Ma Vo-
« glio restare tytto intero ciò che sonò. 

SOi — ,Btt ««ite le f^àrii' 
annundìàéi li» sospensione dei lavori delle 
filature di' cotone; gli operai vengono 
congedati. ' ' 
•*'Stònès riconosciuto colpevole di (imi-
cidìò involontario, fu condannato a quat* 
tfariilT di prigione. ;-

DRESDA, 30. — Domani avranno 
i funerali del Re defunto. 

Attendòhsi molti Principi. '.- „ 
Il niibvò 'Rei presterà giuramento. ' 
PARIGI; 30! *- La Commissione dei 

a 

nove si riunì per deliberare sulla lettera 

Assicuraci elio tutti i grtippT'HÌ'*dèstra 
riuilTSrS'iiéi "• cldffiànt; ^ ' ' • ' ^ ^ 

^ Il * jòuffiàl de Pam, parlaioiilB'' della 
lettera dì Chombo]*dV- dìbe : < Riprodiif' 
c'iamo questa lèttera cori un tólòì^e, che 
i nostri amici òbmprenderahno, e 

^ d «u. c i . r 
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cóspirMione di Antim. Si prosegue at-
f ì v h n i p n f o h*»ll* ì à l r n -T ÌnHA ( Sili i 

«legge, dì far rinascere la 
<( allMnterno, e di contrarre all'estero 

*t alleanze durature, e sopràtutto di non 
« temere^ d'impiegare la fòrza al serVf." 
« zio de ìl'or d i ti e e d el là gi u si (zia. » 

Chambórtì fa osservare che il Cohte 
' . .• • r 

di Parigi non gli pose condizioni, né 
dom îndaronsi garanzie. "i 

A MacMahon dice: 
«Ho diritto che abbiasi con mela 

« stessa fiducia che devo ispirare, e ia 
« stessa «sicurezza; la' mia personale 
« nulla , ib mio principio è tutto; voi 
« potete molto, signore, per dissipare i 
* malintesi, é far cessare la sfiducia.» 

«La Francia non può temere perchè 

' iLa GàziMa'Uà THHumti conferma che 
3(3 Antim "furono fatti divèrsi arrèsti per 
una società segreta, che'kyrébbé deciso 
di arrestare come ostaggio'nel suo ca
stellò dì Sull^ la marchesa Mac-Mahon 
nipóte del marescivll©; • ' ' ; 

PARIGI, 30. '— Sui hóulemràs il pre
stito è a 91.25. ' ' 

-Notìzie da Versailles corìferniano la 

" li Èoleit à\Qt chèv la'̂ .sitiiazìoBe 
pnncipi d'Orleanŝ ^̂  ,p r̂fcLtainenttì nejtia; 
essi .persistono, najlà.loro dichiarazione 
di, ncìfi essere pret^jadenii alla coroni). 

I giornali repubblicani dicono che. la 
fusione f« la morto 
. Ieri a sera il ,Cop,sìgìio dei miniatri si 
r̂jìinì a .yersailles d urgenza, ' 

'• 'BERLJNP; 30., r^iiVimperatorie Gu
glielmo.,è̂ lĵ tf̂ ^domoBr a Dresda per as
sistere ai funerali del re -di Sassonia. ' 

P ARI61, 3<̂ . ~,, La m a ggi or pari e d eì 1 a 
commissione dei nô ê. pggi rî unita èpe-
rara sino all' ultimo momfetî B̂̂ ÌUBÌ tjispac' 
ciò da Frohsdorf che 'contro man di fise 

' -̂  ' j • L I-'" • • - ! • J I 

la pubblicazione della lettera aLGham-

II {centro destro gerabra vivamente 
contrarfato. 

11 centro sinistro sì è riunito a Parigi 
stassera, ed approvò ad unanimità la 
proposta con cui si dichiara essere giunto 
il niomento di uscire gal • provvisorio 
per organizzare la repubmìòa" conser
vati và^ \ - , 
.JERSA1LLESÌ31. 

defe|atà dalla destra tlené '̂ilttìiaTmeht'3 

*^^li•n.^*^ll^f•.^:^_^K.}*t^,k-

f \ f 

e. dalla "supreuia necQ3sitk.,4Ìj;!Ì3^ '̂̂ i 
u^ : gptVerno defluì iivp,,. forso si... get-
ieràt in,»1}rac6Ì0f a..q̂ iiollQ. che possiedo 
minori elomenii por assicurarle ciò 
eh'essa desidera,. $)isguatata • del pre
sente) ' si lusinga di trovare nelle me
morie di un passato lontano garau-
?iie di iripos ò per V atVeìiiré. C eeità 
iWijà'ffòiìaliilo/éhe'^àràfotite dì a-
mari disuiganil;''e -'Hi èMélissitìie 
i- i i"i=-. ' •• . ' • - i ; - . ^ T Ì ^ " f \ T , v r > i •'••,• y.> >,"-•*• i - f i , • 

proye.pei: quell^ genorpsa.JiazionQ, che 
ÌA:4a #:.ta4^,^ubria^^^^^ 
'i Dell'errore che i franco^ stanno 
per commettere non ; sappiamo se sa
rà più responsabile la minoranza che 
ye ll^épinge, ó̂  la^ gran maa^a di oo-
fòrò 'che ne accettoràiino in 'pace iè 
cbnsòèuénze. Unà 'Hè te» Matî ^̂ ^ 
fautori delle più viet'd'dotMhé non é 
difflcile a ti'ovargì : antichi logaiiii non 
mai sciolti cìalld" Vicènde dei nuovi 

Ir 
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fìn^ q%,,dcu.pa,rtiti oppositgri,,,tutto 
mpsta che, al. Be legittimo la vìa 
elei trono ò spianata. 1 la Francia 
rassegnandosi spera fórse di aver, tro
vato ir farmaco delle sue, piaghe;: 
strana illusione! Una storia di pro
gresso civile non si cancella, i éèn-

f.Dimmuito oggi sarei mi potente: 
« m. Trattasi nulla meno che di rido-
« stituire sopra le suo basi natuVali la 
f società profondamente turbata: d! as-
. sicurare energicamente il' regnò deltó tivamenle nelF istrùziotte 

prosperi^ 

La Comràìssione 
1 - A ' . l i i U ^ i t . ' 

tempi,'GÒiìiunanxa e tenacità di'pró-
p 0 siti, pò s'sòìTd "teticre' racc olta' e fedele 

cano con un i^t tò "di penna, né por* 
chò un'aura momentanea solleva su^ 
gli scudi il simbolo di tempi, che 
non l^èispno^ più | t ó4a t |F | Sq||ruól 
risalire "sul trono de* suoi padri, lo 
tstess.o Chambord è costretto a rihne-
gare le assolute dottrine, aH|:q;Ualt, 
nelU-intimo dell'animo suo,iai,'tiene 
legato corno un polipo agili $cogU del. 
mare. Ma quando avrà posto là mano 
suir ambitd'*retagg'io, qnando impru
denti cdflsìglieri lo spingeranno 'a ri
tirare 'còna destra, ciò "cjie avrà of-
ferto colla siniàtra^ecco riaprirsi l'era 

7 fi 

fjt-t 

«polo egli vuole che lo scettro della 
«giustizia non sia che,in mani • abba-
« stanza ferme per portarlo. » 

* • j 

PARIGI, 3i. - Il Journal des Déhats 
pubblici una nota del partito conser-

- i l •• ì ' . 1 

vatore, ih cui si die© che quantunque 
non s|a stabilito accordo con Chambord 
sulle basi della iétituzionì rappresèqta-
tive, purè un accortJQ fra i gruppi della 
maggioranza esiste tanto prima che dopo 
la lettera di iChambord; il partito tno-
narchico resta unito per assicurare al 
paese quelle istituzioni che sole posson* 
garantire; la libertà e l'ordine. : . 
' Lènioinne nel Jottrnal des Déhats so
stiene chet la lettera di Chambord aon 
cambia la situazione, non é decisiva e 
manca di chiarezza. Dice che il partito 
monarchico deve proseguire la sua bpè-

una riunione., , 
. I . : , r .. : ' ' i . • : I • ' •• 1 [ • ' 

Nei cirèòli parlamèniàri si nota vi
vissima emozione, i i *!, , ' 

È inesatto che lenséra, finito il Con-
sierlio dei ministri, tre di essi solarncnte 
siano venuti inaivìaiialmente, a confe
rire col Marespiaiio. ' 'r.^ j:-\^u(,^\^) 

La situazione non esige alcuna ur-
gente decisione, cssenaqehe il Govejpiio 
continua a mantenersi neutrale. ' \ ' / 

YÈI\SAILLES, 31. — Dopo la lettera 
^i Chambord ogni ìd«â  di pfodamar^ 
la menarchìa sembî a abbandonata. '. ' 

Assicurasi che le frazioni conserva^ 
i . ' • - ' I ' • ' 

trìcì sono unanimi nel proporreMa prò-
roga del poteri di Mac-Mahon, ; , 

GÙ lifflcii della destra riunìransi stas-

alle idee antiche tutta una classe di delle rivoluzioni, ecco le' Violenti 
[] tìcco ricalcate Te bfnie' satignii-J » ì • 

persone, disposte a sostenere gli stessi 
principi!, con tanto maggiore auda
cia quanto , più 1 â , loro -^convìnzioiie 
sarhi forse profon^^j;,,i][\a che vi ri
tomi . dociJm ênteV sottg, jW. (ferula di \ 
pochi tutto uni '^dpqlo, < il quale, àt-1 
tràVersb jfifÓluziòhi di me?J50 sècolo, ; 
fece ;SangiimQSO ,di,TOr;5io dal suo pas-;-, 
sato, dimenticando gli odii antichi,. 
Mi affetti'̂ hWòti, l̂'̂ iì̂ Wò̂ ^̂ ^ ' 

grandezza,') A ciò che ito;n. crederemmo 
possibile, se, la Francia, colle sue 

uose, ecfco'• le pipscri/^ionì^ le ' s t radi 
La iTraticia, dhe ha già esercitato 

la glprj^o||. ^irppaga^da ^olfe'liberiti, 
non può lusingarsi di trascinare ì^ t i -
jTopa a,ritroso dei tempi: rassegnaij-
dosi ad accettare un ordine di cose, 
che ad ,essa non giiova, e la mette in 
.sospetto dei Ricini, la Francia lap-
sti'erebbe di', essere caduta^ in'»niiia 
•cecità imperdonabile. M ' - - ' ̂  ' • 

Vedi dispacci della notte, -rf Sem-
' " 30 y pòssa npetersi bra che dì E 

t f-^ 

sera a.Pang. 
4 • r r . E ; ' 

zmiicuaiLAit^a 
t^. li t 

«Cristo anm ancora i suoi Franchî  p ^a, poiché la questione non fu posta 
« quando Dio e ,risolto a salvare un pò- ^ioanzi ai solo potere cha ha la facoltà 

Cecità B abile 
j -.r.-^-; 
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NOSTM CORBISPONDENZA 
rtìim^wnÉwimi 

di risolverla. Aggiunire': li'Assemblea 
deve formulare ì diritti* della nazione. 

I. . ; . - " v • • ( '''• • • ' , ; i . . ' i r - , . ? . -^ . . : . , • •• • • • 
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.' • S C E l DELLA KITA J R G E H T l l ;'' 
SOTTO l i A DITTATURA DI KOSAfil.' 

; ' ••"'•' • • • P E R . ' - . . , . . - , " 

JOSÉ. 19 inmOli . 
''' RiduzioDìo dallo Spagnuolo 
.— Siete forse sordo, signor mìo? Vói 

ripetete le mìe parole :Come se steste 
imparandole a memoria, disse Fiorenza 
misurando Daniele con una occhiata la 
più dispettosa del mondo. • • .\ 

— Vi sono parole che bisogna ripe
terle per capirle. ^ 

— È un lavoro inutile codesta ripe
tizione. 

—i Posso sapere perchè, signoriri'ii? ' 
— Perchè ha ben T obbligò di udire 

quello che sì dice e dì capire le cose 
chi ha due orecchi, due occhi e due 
anime. 

-r.Flprenztl esclamòDanielecon voce 
ìfritata; qui havvi un'ingiustizia (orri
bile, e4 io esigo una,spiegazione ajies-

; ^ Jgsigp, atete,detto? , . . ..,, ,̂ , ^ 
• ?r* Si signorina, lo esigo. 

Mi faterai favore di tornare a riv 
0 . , ; ' • l i i . i ; ; ^ , . • ' '••- • • • ' '• ••• 

.. ^ 1 F i o r e n z a li". .,)* •• ..- < • . . • . • ' :.. 
I / • " 1 . i p i - " •" . 1 = ' • - ' 

I • * . 

.'̂ -fì'.uSignpre? • ,,, •.,,.̂  •• > j ••!-. •• .i,: 
U. Oh, basta ; quiest' è. troppe ì 
-™ Vi pare? i 
— JHÌ pare, sìgnotìrja, che questo sia 

uno scherzo indegno od è nft pretesto 
di,,rpttursi, bene ineompatibile tra per
sone come noi; e tre anni di costatnza 
e d'amore mi danno, diritto di doman-

• • . • I 

dare la causa 4'no siffatto procedere e 
di chiedere la ragione per cui mi si 
tratta cosi. ,, ' > : 

r - Ah! Yoi.non esigete più, voi chie
dete, non è vero ?i È, un altra cosa, ri
spettabile signor mio. 

Tutto il sangue dì Daniele gli sali al 
volto. Il suo amor proprio, il suo onore 

La Fràrièià sta' ' p er al3:èna.r§i ' tò 
simpatìe dò^snói: migliori àlhìci.'Trà-
scinata dalla sete at dente dell'órdine. 

I-i r 
t • ^ 

- - • t ' ^ l ì 'i • V 1 ' n -
^m-^^^ami^am.^ ^ ^ ^ i ^ i . i • • I l i T T T H ~ ^ 1 —w^m^M IMI ^ M ^ M ^ 

I l 'M^fc.rf I' I I l ^ ' i p 
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I 

là'"coscienza della sui '̂buona fede, tutto 
egli sentiva crudelmente ferito in sé 
stesso. ' • •' ••••^^'^^^^^••^- ^ ••.•••- •' '-• -

— Esìgo 0 ctìifedoi coniè'vi piace; 
ma voglio, intendete signorina?-voglio 
una spiegazione di quésta' s'ceiiia. ' ' 

— Calma,'s1|hÒTré,%àlMàtT0Ì avete 
molto bisogri* della vostra v'òyé-"e'̂ ftóé* 
male o guaètarvela alzandola- tanto. Sup
pongo noti vorrete dìmeritièsii'c che state, 
parlando con una <*o«na! ' / 

Queste avVertiment» 'M (pir Daniele 
una fferìta ancor più crudèle delle altre. 

^ Io sono pazzô  4© ^debbo''essere 
pazzo; Dio mio 1 ji'idò egli, portaridòsi 
la man» ai capegli..;.. Oh,, Florenzal 'il 
vostro procedere è ingiusto, inaudito. 
E perchè voletó ricusarmi una spiega
zione? '̂  

- • • . • " • 

— Una spiegazione? di che, signoro? 
del mio procedere ingiuste ? 

-r É quello che cerco, sjgnnrìnn. i 
— Bah ! codesto è chiedere una scioc

chezza, signore. Neli' epoca m cui vi 
viamo non si cercano spiegazioni delle 
ingiustizie che si ricevono. 

Md6Diia,,(^t;^«e§|;t;gi,otÌ,.iion .fflW 5:»«o™:'ófe ntillà lia hupar,ato, e 
là pei, eonvineertì..- . iwu ... ;,V ' Francia cl^e, matgrijd*) l .sp..^rron, 

.Noi libnmsilmo''Mcofafarci ga- ^ - ^ ^ . « ^ P ; j * Francia ^eÌ,V^S^ 
ranti, se r esiliato 4^ Frohsdorf di-
venterà Enrico Y/Eo di Fi'ancia; ma 
è certo che ' tlltto lo fa presagire ;''là 
seonUiiata Màcini 1 rf^'siiòi fautori'nel-
F esito dei loro progetti, F appoggio 
dei governo, non confessato, ma, 't)er 
inoltò;.eirco^taìize si|fflcienteqieni;e pa
lese, Ìa> fiacchezza evidente, almeno 

—•— 
•^••L [T~TWf^- .n.J^*-." t.^JL,--.^ i^f-

Rotila) 31 oltobre. 
, Y) .Padre,,E[eck è partito proprio, ma 
non saprei (|irvi pjjecisamentft (jei;,.qual 
direzione. Sê  volessi fare ad ogni costo 
il bene inforsaato vi diî eì. (;he è partilo 
per il Belgio ; ma siccome questa pon 

• , • ' ' • , • A • i -, V • . • • * . ; . " ••: 4 A - r * • I 

t^y»WP*CF?jr ! 'J^BXT! 'Tr^r ' ì " 'wi ' • • . • • j i . - -i • ! . < , . • ..—• * ^ "^m 1^ j ^P* iP n * ì V i i 
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" '^ Sì, ma ciò sta bene in assunti di 
politica,- hóri %ià nel iioàtro caso. 

— Che credete vói? 
' ' i^ ; Glie vm. tra iti a m p di politica. ^ 

.'^f^''y6i V'̂ ìngannatei» <^i^m^:nL ÌÌ^I •• 

•'^ Ceri». Crédo che con me siiino 
questi glî  ùnici affari che a voi convìe 

: * , i . ' 

! » . • 

ne trattare; almeno; ho le mie iragióni vitarlo. 
per credere che siano gli unici per citi 
io vi servo. '• Ì r'S\ (V'-i : ; 

Daniela comprese. che Fiorenza gli 
rinfacciava il servizio chiestole colla stia 
lettera, e questo colpo portato ^Ha sua 
delicatezza agitò visibilmente le. sue 
sembianze, mentre Fiorenza stava guar̂  
dandolo con una espressiÒHe ben più 
dì compassione che dì risentimento. 

, ~ 'Io pensavo che la signorina FlO" 
renza Dupasquier, disse Dapiele secca
mente, si prendesse tanto interessamén
to pel destino di Daniele Bello da non 
rilìutursi a prestargli qualche [favore 
quando pericoli seri minacciano la vita 
de'suoi amici e forse la sua. 

- Ohi quest'Ultimo'pericolo nM ;j)i5:ò 
inquietar moilo'la signoiritìâ DtìjiàsqUìèif̂ t 
-sHi+'Davve^òY ..i,.:...;.. .. ..j.^ \ -w 

IDacché -là si^horinà [Dtìpasquiér 
sa perfettànSenté che, de qaaléìé''̂  ^bri-
colo minaccia il signor Bèllo, non' gjli 
riiiancherà un luogo ritirato, còmodo e 
pieno di felicità ove' nascondersi ed è- ; 

\ . •> 

4 L h T 

i * 

A m e ? - ' - ! •'^•" • "• ^ 'M^ '•- . • • - • ' f • 

•^ Mi pare che sia àppuiito èoh' voi 
chMò sto discorrendo, ' " ' 

— Un luogo pièno di felicità ove na-
scondermi, ripetè Daniele sempre più 
perduto ih quel labirinto. { »' ^ -

— Sì, una grotta d'Armida, un'ìsbla 
di Càlipso, che so io ? " ' i ' " • ' ' '^ 

— Fiorenza, è orribile ! • ' 
— Tutt'altro, incantevole! 
" Che? • • 

1 — L'ìsola. ' 
^ Ma che mai volete dire.... spiega

tevi, a che alludete voi? 
(Continua^ 

^X*4*^**,mtÌf*'-tM h*-M*t*>F*i*U;*******^*W>, 
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è the im^ ipotesi, preferisco dirvi che 
padre Beck è partito..,, per ignatarde* 
Elma7Ìonc. , 

Ayffte v<»'hito mWOpiniófie (\\ì^\\ 
ì conxmiì di cui la (giunta piliieràpoS* 
sesso il l> di novembre. Qnélii dà; oèt 
cuparsi nei giorni 7 é 4Ò non sono an
cora destfnatK / '• 

Stasera h arrivato l'on. Mingìietti. So 

<J*»T |J 
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norale B^urbaki, e dì on lascia-psssarc 
d^l ministra delltn [guerra, flrpai|^9„Pa-

I n leattmonto li£. SèÉÌ#x,pend|<|(!o 
| i sospetto il rvfaridatàrfQ;"th6,gtfÌf;er^ 
presenziatoj siSrissa pi pìjnféì|o deliri guer
ra per averne ìhtérùiazioni Gii fb ri
spósto di arrestarlo irtìmediatamente. 

'ilX U ' ^ ' ^ht/mtÉm^m^im tt^m ^ ^ * * F * * ^ 1 * * f « * 

che da Firê nzc stésso dette Tordine chfl i eseguire il mandato avufo,ll Nogué èra 
dàlia Tesoreria fossero restituiti in tré scompa'rso. Atcunì giorni più tardi, do
rate i 23 milioni deìU Banca chf̂  an- gué fu arrestato. 
cora si trovavano nelle .casse dello ' Avendo egli dichiarato di essere luo-
Stato. gotenenle di vascello, ej?l! fu messo a 

confronto col capitano Duperré che in
vero lo riconobbe.perfettamente pe.i 
aver faHo con esso lui la campagna in 

MILANO, 3!. -
sì è recato,^ereoledi à far visita nìla 
Regina d'!Éand%^ 

Fu là :MÌ^ÌiÌ(lniarla anche il console 
d'OIandéi ìslgnofr: Emilio Struit)1l gun'o 
ebbe i'onbrè dì èssere invitato a'pifenzo 
dalla BegìAal'Yi tn pure invitato ti se'guito 
di S. M-, cìofc il marescî ilìo di Corte 

Ma quando il sig. Serra^siaiifap»f | barona Ge.vaiìrts von Lìmpftàbftvftnrl̂ ] 
baronepéa Von Deh(*.rnT^ il-segVéta^io ' 

^^™^^^''--r^'T^' | - *T 

Il principe Umberto R. deareto, eììe erige in corpo moraltf 

Ilo Saputo stamane essere deciso ormai 
<:he il Rft̂ ,a$sistê pà, a Torìn© all'ìnau* 
gurazione del monumento a Cavour* 
Oueata risoluzione si deve alle insistenze 
deìi'on. Mingbeitì, 'perchè il Re, hqn 
sentendosi troppo bene in solute avrebbe 
desiderino passare invece un ì^'gìòrtìi 
a #i Rossore ; ma è bastato cbe il pre
sidente, del Consiglio,gli abbia fatto os-
sericaref qual alta Éclènnaà.darà;̂  alla 
»inM)nla^Ta^ffBleriÌ dlt Kt^Hiinfellfù 
m'ù traUali-6teft#ìa^mmSrfa di 
- tift • tiomo a ctìi t la > Co §à Ĥ & tfVèia d e ve 
:tmtoi percliè Vfttdrift, riiiìmuìelÈl slJ ri-
'Solyesse. in. favQsr̂ Lddl̂ nmiìIMi Tappo. 
H?é Siptgbettìiè, aftco|ì%i>iî i}if;$§olî P se 

della; eóytispp/iaèn?5?-mercaht{iei 
fìispb^JzjoniW^'pc), delle cipUnà-

rie di porto, B.n|l :persoriale ^udizìarfò: 

{ 

lUf 

'M 

• r- -

'ADINA 

li •*. = 4 

è nveagii di

ci 
MMWM v m M H i 

"Pritiìo ' Colisi p i 0 d i gnèi'f ii ' ' fedente al 

del'; feig. *(lika (VAumale 

1 

fi- f> gè 

• '• 1! sig. Serraux cbfpse allora ni signor 
Nogue che cosa avéBs* fatto d̂ spo ì! 22 
agosto, 

Nogu'̂  rispose che si era dimito su 
Carignan, che li avea incontrato il co
mandante Magnar), H ' 
diìardto cKfe le AT-àdè'eìrano intercettate 
e éné nòri avrebbe- (iqtuto entrare a 
Metz.' ' ''•••••- •̂ oq. l'v '• • •••:'.̂  . 
- Ljatlèttela,de^pitìiperatrice di cui era 
J«ifire i iLisigv.blì*Pgiuê  p^iarva 11\nd\mm 

j, i- i^y pi P,|rr?ff49̂  r̂ ?9 ̂ ^h^ • cotpuni c;̂  r« 
cpl rj)ar^pflf|ll9,̂ ^Z3Ìpp,, ĵP̂ ÛjĈ  si ^a 

.Gli era stato dato 'un- lascia-possare 
m bianco, nrmatp dal stg: Pai!ka.o, il 
che spiega come il 

,Ypn Weckhértin. »• , i 
Alia sera, $. M, assistette alfa rapprê  

senta/ione 3ei Propiessi Spani, del ma«> 
stro Poncbielli, ol teatro Dal Verme e 
ne spplìudì vivamente i pezzi migliori. 
Amantissima dell'arte musicale, la Re
gina si informò dei lavori del chiaro 
maestro, pel quale ebbe le più lusin
ghiera espressioni. 

Si M. ba visit?Uo altresì pavecchj dei 
più importanti nostri stabilimenti io'̂ 'u-
striali, fra cui quello del Vernaz?;ì, del 
quale trovò ma o:nifi|che le stoffê e \ tes• 
suti in séta. V&itò pure 1 magàiiinì del
rOsnaĵ ô  (̂ el BelrOrtp, ecc, 

S. iSf! jrjienilè visitare gli stùdi 4ei 
nostri principali artisti. Airamore .per 
lo arti bplle essa accoppia inlcllìgenza 
e coltura non comuni. 

Ieri S, M, si è recata a Monza, col 
311,0 seguito, per visitarf^Ja^principessa 
Margherita é j l jpiiccolp/Pnncìpe 'd( Ĵ a-
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che incoraggiano e spronano al lavoro 
m^: "n̂ a** chied.nhdo ad altre città 
^aìtr i luoghi d.?corazìonÌ in terra cotta 
fpohih, vasi da giardino e simifflianJ 
m m ìl̂  mnnicipio non p u ò ' S 
|i^ntenere la scuola e fiirla lavorare 
di.oprnppiù; come ha fatto per questo 
eaDcello; ^gli da i mmt d âpprendere 
tocca ai cittadini l'agevolare agli opera! 
Ja pratica. Perchè rfnunziara così di te» 
Jìerì per uno modicità di costo, eh» • 
i Ticchi, possono trascurerei ìi-queUe in-
gegnose applicazioni del disegno" che 
mutano il più volgare arnese in un h 

'Voro pr̂ r̂ gô voìê  Questi ornamenti certo 
•non'trascurarono i nostri predecessori 
*"*'"" " ' r<̂ fiaani che, sapévnro .italiani: »on 

1^** «Il »p0^lanl. — iDsi, qualche 
giorno in questa scuola sì è inaugurato 
quel sistema' di oubblidìià cHe noi ab 
bìamo senipr'e taritd'caldeggiato, e dhe 
consiste nel "mettere (uftc leihailtuzìónf 
Cittadine a contatto del pubblico, eppj|. pmpronti>re il suggello dell'arte così sui 
néndo i profitti che esse recano, acdS, pendenti chu guernivano gli orecchi dì 
la coscienza: dei coptribuenlt gravata; una figlia degli Scipìeni;. come nella 
dal peso delle Imposte, possa alminpj.lampanetta che rischiarava le veglie^di 
sollevarsi vedendo che s«no benespeif î »̂ veccbierella della Suburra, non di 
i suoi dennrl : r A . \ • !|<1"®H! ®̂̂  "î îo evo"ove anche una 

É b^ne spesi davvero apn questi per-

poli. ' ' 
VENEÌSU, 31. 

,1 

'PurAno a Venezia e 

' » • • I ^1 j • r 

J --,-1 1^ ^ I J 

- h^ ud(6nz0;dìi ieri hsorvò allV uditorio 
la. sgirp^ps l̂̂ lla deposizione Xbomaŝ  tQ-

jJtìiF̂ »̂ !̂: ffiapaccio d<!l:̂ 3̂ |lq^ Ĵ<!, cpme 
M:^¥iiÉ chiaye (tri .l''"<̂ '̂̂ :f'M|.i, 

• .jĵ ĝ q̂uft̂ t̂o C9ri'',0: grave è tojtq dalle 
•̂ pà)]€f, dei «l?̂ ,̂ 5cLUjisJ'iiĉ .iusp. pei:d,9,i:à 
;pò(kl,.suoVrnéz? il: prò-
'cèssQ ! può, assumere un di verso'aspetto. 
'' • ^udienza d'oggi prometteva di essiere 
assai intercs:-?!file,• OoyBit deporre il si-

•̂ gnòr Mâ nim' tiì'oVs-f/fidielrcolonnello 

ì-ì Stava dunque per farsi Uv Iricê ŝu ([Qé-
- sta misteriosa parte degli avvenimenti. 

./Diremo bentosto dei risoUrtvfcfldeirith> 
portante disposizione del sig.î pm'andante 

[Ti. 'y.. ' • • • • '•'••:••:>^"". 

v;.JI,sigy Inatte, guardiaifprestajes è seiv 
t̂itp: pp ppm ô. -Egli fu mandato .(î f̂ cp; 

'ip̂ andarifê Magn̂ n ,pe,r .portare ̂ ijni5i.jlpf̂  
lem da Au^oh-lé Roman a.Beau.mQat, 

Incóntro il generale Martin des ì?al 
liéres, cbe la fece trasmettere, ad g.ene
ra!̂  l-èbriin. Èrano aibtini 'gionì) avanti 
i primi scpntn dell' armata di Chàlons 
colie truppe de? principe», reale dì Pruf̂ sia, 
J*^*ll'|éHéralè Martin de Pajliéres è quel 
b̂rò'dé soldato che difese Éazeilfes per 
tutta la giornata del 1 settembre, sotto 
il fuoco schiacciafite delle batterie te-
dèscbe, e fece subire al corpo bavarese 
perdite tanto spaventevoli che per rap-
(P^fsoglia il disgraziato Villaggio venne 
jrjĵ fin̂ iaî itr in doman ì del ! a battaglia. 

Egli è estremamente difS.cile Ì*oriz-
.zjojĵ arsi Tjfjì (ifittaglì inestriopbili, dei qua-
ĵ ij ii P|8Q'?É^ ribocca. Di raro si può 
j^'ilcvbrequial:fòsse lo scopo che si prò* 

:, ponevano, coloro che spedivano i dispac 
CJ, ;coRie pure qua) fosse il tenore dei 
dispacci spediti. Bisogna diri:̂ ersi à ten* 
toni in questo oscuro processo. , 

^pifalti, che diceva il d'spaccio portato 
da Patte al maresciallo Mac Mahon? Era 

j • 

insignìflcante 0 grave,? Lo î noisìamp; 
^̂  crediamo si sarebbero^ potuti elimi-. 
mre dai procesŝ ^ dei deUagli inutili. 
;.; La deposizione del sigaor Sércauxvso
stituto del procura(,ore imperiale^ fu più 
interessante. Il testimonio dichiara che 
esistev ĵ̂ p : coifflunieaiioni fra ftetbel e 
Metz. 

1! 25 ygosto un csmissarÀQ, di nome 
IjqgUBj si presentò CQWQ.: latore dì un 

pcio (Jell' imperatrice diretto al gè-
• 

I 

ministro della guerra 
avfeésis i|tìoratè'-lsÌ nilssiones.KÒguH e 
comenaveESh,potuto; ordinatroe-Ifarresto. 
^ f'Qytandouilisigrion'Nhgne ritorqò, era 
biorp Mr^im MW^ì del. m^M^m 
pfel colonnello;Si#ff€|l,yma l 'wa, già ri
pa piti?tp ;quapf̂ p fa,a rr^stato, perchè pon 
f \U^ più, tpìVatî ,; , : : i , i-, j^,,fj,, 

jjl signor JSoguê  era J,aU>i:̂  .̂ '.̂ n̂ ci-
fmm par cprrisjWnfe 
trice. , (conttnua) 

i 

A. 

'1 i" LA LETTERA DI CHESNEIQNG 
t. 

Ecco la lettera diretta dal sig. Ches: 
n^png jiHa' /.ib«r<è, già accennata dal 
telegrafo: i ' 
' /^^' . Versiili^, ?7 oltob'e 1873. 
.p Signor M^aiWrc, • ' 

Sotto il titolò dì VUimenoliswàa Ftoh-
sdorf, voi, avete :pqbl:?lìc3to nel' vostr.» 
pen îii''̂ io npmer0['l̂ m^^ (somunicfizî né 
nionima, di cui non ^voglio ricercare né 
* origine, ne io scope. Oggi voi dite i-

si trattennero tre giórni.i due figli del 
prìncipe d! Bismark. Essi alloggiavano 
di\VfIòtéVDameÌL Visitati i prinp/paji mo
numenti' della nostra città, partirono 
ieri alla volta di "Warzin dove trovasi 

( Tempo) il padre loro, 
: ^ -ll-l u 

xc 
•' • • • • ! * . • . ! / • f ^ l - , 
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ISIOTIZTE ESTERE 
* I 

! ' . - , « 

.:; ilsigijiorìXljesnfklongp L,uci,ano Ri*un 
non GÌ con irò tl.dì ranno, per poĉ ì che. si 
cònip^biìî no 'î atnmémnrsi' ' 'in ' ̂ reienzà 
di chi hanno parlato al signor conte di 

,. rifignorcoótedì pbàjhbord si è t?op3-
piaciuto accordarmi ire udienzeile qoaU 
non hanno avuto vcrùn' lî fe't'iVnohe; io 
,gono slato, sempre, 30)0 ..(coî  lui. 1 7 
t![<mant^ngo, nei tèrraìm Jn cui Tbo 

tatto è quali; ì' miei 'colleghi Vh^nnOin^ 
téso; J * • espo'ji to' • successi va meii l e ippcaenr 

nffiCi delle riunioni, parlam^ntqn, e in 
fine ì\ \ I e n un ioni d'rtl C e atro ' d ̂  st ro e 
dei Mésexvoirs ; ne affermo \k Veril4.;a»* 

.̂ppero che vorrete inserire (jjĵ starie(,-
tera'tìél Vostro.próssiraQ. hyjrnéro, è ,vi 
pré^ó' 'àignob rédàitOice, *df-̂ Olep-ag r̂à' 
dire l'assicurazione delia mia dist.inla 
considerazione. di. CHE sw E LONG. 

I • I I w r i ^ ^ J ^ 

NOTIZIE 1 1 ^ 4fME. 
-J 

RQHA, 30; T- Jerae]?̂ , qoìl'on. Minghettì 
è pur arrivato Ponyj'Viieotìii Venosta. 
Ormai tutti i minisi ri sono e Roma,. 

Stamane è arrivata il minislro del
l' ;ii)p^ro germanloQ )̂pignor,,di Keuddj. 
ÌITTOHINO, 31. ̂  pi. Avuto luogo una 
conferenjiifra i:deijijgsati .delgoverno e 
quelli della Società ferro viaria deirAUa 
Umilia per: rea derp possibile il termine di 
alqw ni. lavori neceasas'i ande poter/ren
dere presto, probabile; Fapeiitura della 
ferrovia TorJop Savona, ,, , i ; 

(Gazzella del Pwigolo) 
i: .̂ IllANO, 3L —,Questa notte in Piaz
za di.S. Fedele, vennero arrestati due 
giovani soldati appartenenti al̂  17̂  reg 
gìmento stanziato a Parma. . n 

[Essi dichiararono diijaver abbando
nato il reggimento per una invincibile 
avversione allo stato militare. 

FRANCIA, 30. - I dispàcci privati dì 
oggi da PaH î recano che''in molti scom-
pnnimenti l'agìtnzìònè va crescèndo viep; 
più cnn ravvicinarsi deirapertura del-
r Assemblèa, l "provvedimenti prê i per 
isolare le truppe Mìa cttVadinìmza eia 
dfstituzione del generale Beìtemare prò-
vano che anche il governò è assai in
quieto delle disposizioni cielle pepola-
z ì o m . , • 

,,Là Borsa di Pfìriff!'si è risentita di 
queste notizie poco rassicuranti. 

GERMANIA, 28. - I l grande slato 
mnggio/e . defì armata tedesca che SJ 
trattenne il mese scorso nelle vicinanze 
di Geestemiìnde per studiare sotto la 
direzione del maresciallo ,Mblike quel 
terreno, basava' da SiJanto sombra, i 
suoi Studi sulla fiùppdsjzione, che la 
Francia polrèbbn, nel caso d' una pros
sima guerra, far approdare a Guxhaven 
un* armata di circa 30 a 40,000 uomini. 

ì • . . - (f . • :• • i l ' I ' 

Trattenére il nemico, e iingèdiré il 
suo avanzamento neir interno dèi pae-

•se, sarebbe incombenza di una parte 
dell' armata germanica. Studiare nfiinu-
tarnente quel terreno, onde assicurarsi 
^fi f̂ ^̂ .̂Ìor̂  vJij!,Uaggi, 3,uesto er î lo 

4^Ém%^^m^}^i^^ .fra il^tcsév. è 
I*Éll)a, 

— 29. — Si dice che il Governo au-
,̂ti;ii!ico,.inylerà alle sue Irappr̂ sejiHanzQ 
1̂1' esteyft una npt̂ j<jij[:colare nella quale 

sarà espressa la soddisfazione avuta pQC 
la, visita.rdesìi'Imperatore germanico â  

Vi si dice pure cheìiicopivegnp- de^ 
gV,bit) pera tori e dei y|pj;p,..primi, niinìstrì 
ebbejjd^ljejconseguenze pratiche essen
dosi, co nata t,;Ha un-i perfetta armonia nel 
pritip̂ pii risguardanti \Q questioni pripr: 
ci pali del gionno, , .; , ., V 

AUSTHIA-UNGHKRIA, §9- -™ L'amba-
seiaiorî  austriaco, copte, de, Karo!y,,Jl; 
quale er^ atteso ultimamente a Berlino, 
è tornato nuovamente per alcuni giorni 
in Ungheria per visitare .1 suoi, beni.' 
Egli ritornerà a Berlino { primi 'giorni 
del prossimo mese. . , , _ 

Lf 
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A. i l i UFFIGIÀI 

La Gazzetta Vffimlo del 30 òitobre 
contiene: 

i - . .|-

\ \ 

che SI pfttrà dì rado |,rovare un'istitu
zione tnnto bénìntesa e proflttĉ vole ne|lp 
scopo, tanto felice e prospera nellai TÌ^-
S'aita. Noi vi abbiamo trovato dei dise
gni, delle modelU ẑìoni, degli r̂natifCOD,-
dotti con una pazienza ed una m.aestrìa 

,rara, con finitezza e gusto che pare 
impossibile siunp e^egjjit\ da semplici 
artigiani, dij|;iuni fino a ieri,d'ogni col* 
tpra,,for^e. ayvi^ti .«appena, più ip-Ĵ  de]-
ralfabeto*. 

' , - , , 1 f • ^ • • . . . . . 

l saggi di lavori in ceF|n)ica s«njo 
aŝ aì graziosi, e poi vftdeffifpi* volen
tieri dei vasi da fiori in âglifHi ĉ îj mql̂ a 
leggiadria,;,,è, rart;e ebe,appftrecchia de
gna sedê  ai„pr>ìdigii. df*,ilf̂ ĵnattura. Vcf 
4^mmp, dpi, fnqdelli 4i,, gioie aspi ar(,it 
.sticamentexpncepiti,^e di 0 sì beirappa 
renzi, che s« le nostre signore.,li visi-
tasserp^i itpp'ssibile Ghcì,,i?pn s'inva
ghissero di quei pentlenti, che non in,: 
namorassero di quegM ornamenti;, de
stinigli al miaggior spic*fo delle loro yez: 
Ẑ se cspigliature. Così, pure benissimo 
ricopiati sono due vasi in cretq, tratti 
da quelli del recinto interno de|jJ*rato 
della Vidle. : , , 
f/Ciftcchè co?,titu\3ct...ilf maglio 'della 
Espesìzione .̂  EtnzttuUp,-una scrivania ad 
a?o della Direzioneij ?ayorota..pd inta? 
glio,;\e^H'a4<ì|tajia, pjcr modo ,da poter-
y-î i in casto no re satllajfpontè, 1« due ;n:ii«i 
duglie ottf nutQf daU^ incanii), jl'una .d'oro 
da parte del Ministero d'Agricoltura, In
dustria e Commercio, e l'altra d'argeus' 
(p-avuta air Esposizione vicentina due 
ant î,«r sono. La quale ìdea>: se pR̂  un 
Uto/presenta una-̂ ctit'i?̂ uiaghezza ed:•p-
pd t̂un(tà,a noin^ht#)̂ '<^ questo abbasr 
sare un mobile .èfcgànte, al servizio, par 
cosi dire , d* v̂ p̂  . onorificenza sia pup 
apibiVi e, preziosa, .cpn̂ e pr^cbe.-il lavoro 
ci, presenta V<i neon veniente dì mettere 
lo ;)fn(jdesima più presto al contatto dei 
m^0i5stri,|che:d.ella,<scupla;in genere, co
sicché, il visitatore può anî b̂ '̂OPn iscor-
g^Ha, Ci da ultimo stabilisce delle pre-
ìen^ze per le medaglie successiire chp 
la scuola, n̂ n ma|icherà di .guad.ìgnarsi 
aUroy?!,,l%; quali doyranno ,9̂ n̂aìi iin^ 
certa ragione avere men» nobiU posto. 
Ciò diciamo perchè ci piace esser fran
chi e non Isìudatorì ad ogni costo di 
tutti e 4 i tUtt», ; , ' ' ] ' :' ;• 
•Elegante, tuttoché bat^qci«i é Pallrò' 

bel lavoro uscito dalla. scuolaV -̂̂ Ju* 
precisamente etseguito' da' un gar̂ oiEì-
cello, che 1'outorevòle penna del ^eb 
vktico ci dà per un prò̂ rr/io- d'inq&gno, 
&^.rio AJarcon Luigi, in un solo atìno-
cosi innanzi proceduto dà disegnare e 
plasticare un cancello che per esatta/i-
rìezza di lavoro,^ come- ci compiacciamo ^ 
pure col Selvatico dì osservare, è degnò 
di^inolW tonMderàzionéi : ' 

Seriz'a rrterÉivìglia udrfiinnt>-'̂ i nostri' 
lettori cbe quel cancello poka le cifre 
d' un notissimo mecenate delle arti, 
d'un mu niiieeniìssimo berief;»ttore della 
nostra città, del Cnf. Nicolò BottaCin, 
al cui museo fu destinato dal Comune 
il bel Ifivoro. Snrebbs certo desidera
bile ohe i nostH ricchi •prbteggesset'o 
la scuola, non coi denaro, che Ubiìlfâ  
e sa di limosina, ma colle ordin.̂ izÌònl 

scranna, un cassone è spesso un capo-
lavoro d'intaglio. 

Oggi r eleganza, il sentfmènló del 
bello sembra essersi rifugiato di là dàlie 
Alpi, dove sì ricercano sifl'i'ttì lavori; 
«ppure il gusto leccato dei Francese 
non ci ha cht! vedere coi semplici ed 
artisiici lavori che i pochi operai iialiari 
che mantèniiono ancor viva per Iridi-
zione l'antica fiamma a Milano, a Firenife. 
a Venezia, infondono nelle opere forò. 
Pelle scuole, come qupsta, beile tiji{/6 .̂ 
giate, ponno prepararci dei nuovi e più, 
ampiamente estesi centri d'arte indu
striale da poter vincere hi'̂ a^a d Île 
altare na7,ioni,-q îeliia gap ,̂ così valente-
mente superata dagl'Inglesi ajifiunto. 
colle scuole industrialì,dopo l'esposizione 
in cui avevano ti'̂ vatò pél risf̂ felttó del 
gusto i lori lavori iRfsriori ai'Francési. 

Pur troppo tocca sovente il prédicìire 
ai s«rdi- in queste faccende, mentre I 
nostri Cresi, non che ordinino, ma nep. 
pur degnano d'una vî îts l'esposizione. 
I. nostri operai che consiicpano tnnte ore 
al gironzare inattivo, perchè ti'otì sàl-
gqna.queìle scide per appref̂ 4é!'e,'"\jer 
ìey -̂Uur§i;;5à. progredire, p̂ i* itSahlo-
ijlìr îideH'isiruzionef? ~ ? '̂  
^SiJipo rese iodi ai signor SMvio e 

4 

^Mh !'»POi professore di i-modellazione, 
^>itro.di disegno» delle loro Cure bène-
ip,er,it̂ ,-dei frutti ottenuti che mostrano 
r^ccellenza dei loro metudi, e la fittezza 
dei bro gusto,,.© per quanto le nostre 
parole valgano, piglino animo a con. 
tinunre. ,, 

Diamo intanto i nomi di quelli fra 
gli alunni che ottennero premio d'inco
raggiamento nella scuola: . • '•: 
: i%Pptillo Antonio, abilissimo nel ma* 
neggip dei ferri, e.felice inventore della 
Wy*1."if̂  ^^ intaglio eseguita con l'altrî  
alqnno pure premiato Faggiotto Anto-
i^\o Gom intaglialprim legwj; 

, Coppo Giuseppe, e Binnchi Luigi, ese
cutori della copia in plastica dei due 
yaar del Prato della Valle come serti* 
peiHni; ì; 

MarcoB Luigi, autore del tìànVielfo iri 
ferro 1i)&ttuto esî guito a spese àal Co. 
morie pel MùMò Bottncin, in qualità dì 
fabbro. 

Berton Carlo, per invenzione in pla
stica di miTÌiilerie e gioielli, G. B. S - i , 

TpuiTa. -r-. Ecco un altro'casotto d:i 
aggiungere éì due 0 tre di questi ùltimi 
giorni per cfddimostrare ohe se mn è 
ancora esauritoci! numerò'cU coloro che 
vivono gabbando dì prossimo, resta an
che senipf-e'iinacfirta quantità del sud-
dettd prossimo che sì lascia gabhare, 

I Certa donna che per,comodo dei let-
'torl chiameremo A. Brsì'presentti a cer-
t altra che chiameremo C. & eh sì 
dichiara quale custode delle carceri, ove 

.s|,trovava la fìgfìn E. F. di quest'iti. 
n[ia,,edjn.f;\tl̂  l8 ne spifferai connotati: 
statura, fìsionomia, marche particolari,! 
«Ella vi pregherebbe per mio mezzo 
che se sveste qualche centesimo da farle 
tenere, 0 qualche oggetto di vestiario 
me lo conspgnmstr, che, ci vuol pazienza^ 
in onta ai regolamenti mi prestecò a far
glieli tenere.» Codila custodei 

Vinti! dalle moine dell'ofllciosa custo
de, la C. D. trasse di tasca quidcbe spie-
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ciolé, aprì un armadio e né cavò qual 
che oggetto dì vfspanó .ohe conscgn" 
all'A. B. Qufistk atftirclifitìrtta ógni cosi 
gè ti^ andò p!̂ i fatti suoi. 

Sul tarJi la C, D. esce dì cesa e trof» 
la custode che si règgeva mòle in gam-

Jje, e col fard«ll© sótto il 'braccio « Dove 
liiìdatelf V (ìico la Ĉ '̂D. l/,altra t • Ho do-

i*ar, molti glnV ma adesso YO alle 
carceri. » L*altra insospettisce, sbìrcia il 

?faffotio, le sembra diminuito, lo afferra, 
•trova mancare una gonnella. tDovVe 

• • ; •• ' . " . • • . 1 , 

la gonna?»' teUiedej^.nnosa. L'altra ai 
ttirba, e ira lo spavento ed il vino cade 
distesa sol lastrico, l̂ a C, B, noq im-

Ipietosisce, solleva la malcapitata custode, 
« minacciandola di condurla alla Que
stura la jnduc-s a venir seco per rinve-
liite la gonnella. L'A. B. c«rca girando 
su e giù, di qua, di là, di stancare la 
mplacabilc defraudata, ma questa sem-

\pré le resta ai panni, Insomma per fi
nirla Si capitò a Santa CUijra in certa 
osteria, o^e l'osteasn avea comperata la 

ĵ ppna ,̂ Q dove la. A. B. fu costretta a 
restitttite' il m'al guadagnato donar». 

Jl bello della storia ò die l'A. B. 
avea effettivamente assai pratica delle 
c.arcerì ove se non era custode, era 
stata fino al di innanzi custodita, « si 
era futa famigliare la E. F. che le atea 
servito di filo pel suo tranello. 

+ • • • : • 

Vt^Atro Garilialàl. «^'Questa sera 
la 'drammatica compagnia diretta dal 
aig. Achille Dondini apre al Teatro Ga
ribaldi fun corso di rappresentazioni 
colla Rivincila di T. Cicconi. Farà se-

ì^uito una graziosa farsa. f • 
Siamo certi che il pubblico padovano 

lî ri triiscurerà roceasione di passar 
liètamente le serale, ora che cominciano 
a'farsi così Imgbe, 

«»** »e8fSÌraci»«o fanter l» — Pro-
.;̂ ramma da eseguirsi il gi»rno di dt* 
menica 2 novembre in piazza Vittorio E-
tnanwele dalle 12 1[2 alle 2 pora. 
, L Moizuvka. - Olivieri. 

' • . , - 1 • " i ' , 

2. Cavatina ÀroUo - Verdi. 
3* Vaitzer - Bonofet, 

i 4. Cavatina Ebreo - ApoUoni.. 
8. Duetto Ballo in inmhera - Verdi 

I - ' I • f . I ' • 

6. Marcia - Pidsarelio, 
i:i 

j - t iHàcellal ««n|^iai^atl. — II gior-
tiiiÌQ ^ffiralari di M dena riceve da Massa 
la seguente notizia: 

L'uffìxio di Pubblica Sicurezza ilopo 
aver prese esatte informazioni ha de
nunciati al potere giudiziario ì macai-
lai massesi, i quali avrebbero fatta urta, 
conven^Jono fra loro garantita da déî  
posìto vistoso in denaro, allo scopo di; 
tenere alto il prezzo delle carni, accu
sandoli del reato prewisto dall' arti-
veolo 389 del Codice Penale. 

Vel«s**ttflA Itallà^a^^^4: proventi 
di questo esercizio'furono nel J872 dì 
lire 68,806,304 e furono quindi supe-
PS>H a quell'i del 1871 ali lire 1,430,984. 

.Per attendere, a questo servizio 3862 
persone, basiafbno, l i lunghezza della 
linea ascénde a chilometri 10,369 e 1© 
sviluppo dei fili misurò chil. 67,475; la 
lunghezza dèi cordoni sottomarini ntn 
ne misura che 178; gli uffici sommano 
a 1288 con 2529 apparecchi; ì posti se-
nia fori CI sono 32 (nel 1864 non ne esi
steva utip). , 

I telegrammi trasmessi nel 1872 fu
rono 4 milioni 441,OU dei (|uaM 147,818 
governativi, 124,116 di servizio '̂ glìlil-
iri privati; le spese d'esercìaio fur«B*' 
di lire 4,932,421, le spese pei semaforici 
173,166, le straordinarie 835,604. 

Aneikdóil én BJi9iHar«IiL. -» jBi-
smarck era pressato a Vienna dai cu-
a'iosi che ròmoreggiando lo circondava
no all'Esposizione. * Che le pare di que
sta accoglienza ?» cinese un compagno 
austriaco d Ineunte. «Trovo «rispose* 
che a Vienna non si fu economia di 
nullo, neppure di gridn. » 

'—Il principe di Bisinarck assistette 
•in compagnia del conte Andrassy alla 
rappresentazione dell'EnréiJo VI di Sha
kespeare, ridotlo di» Dingelstedt, In Un 
intermezzo il consigliere fu presentato 
a Bismiirck. Il caneelilerti imperiale parlò 

•fi 
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con molta lòde della messa in scena 
" n^plessivai e poi notò:«Ella ha Irjtfb 
il ^alcolceiifeo anche il Cardinale. Le 

cpBfósflo 8fnc|raitféhie che tanta libertà 
(ed 11 cancelliere si rivolse Borridend* 
al còni© Andrassyl scusate, caro.còlle* 
ga non mi sarei aspettata in Austria. 

-*• Nei corso della conversazione il 
dfècors'o cadde sulla famiglia del Prin
cipe, ed uno dei presenti s'informò del 
Aglio pici giovane del Cancelliere impe
riale.* Ah i l'ho mandato a Roma• li^se 
dismark, >per rappapiarmj col mìo ami-
co, il p̂ apa. A dirfa inter ?i05, Erbertò è 
Il più ruvido di tutU nei. 

1,-

più facilmente in comunicazione coi loro 
correlìgionarii politici di Francia. Diversi 
fatti segnalati al govèrno accenni\nò ad 
un movimento che sì prepara all'estero 
dai coma : lardi aiutati dagli internazio
nali pronti a recarsi in Francia al pri
mo segnale. 
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^fia«l̂ t« éftU» Aitato Olvt le 

BollcHino del 31 oftobre ^^ 
Naiciie, — M'asctìi n. 2, Femmine n. 1.* 
Matrimoni, -^ Brun Giovanni fu Do-

•• j , -. ; . 

menico, oste, celibe, di Piacenza d'Adì- ! 
gè; con Vcttorello pQ̂ a fu Luigi, ca
meriera, nubile, di Padova. 

Morti.—1; Crosara Giuseppe fu Ànt. 
d̂ annì 70, villido, celibe. 2. Biasioli Ma-
ria fu Domenico, d'anni 57, nub. 3. Stie-
vano Teresa di Gaetano, d'anni 11[2, 
4. Zampa Gregorio fu, Sebastiano d'an 
ni 60, preaiinaio, coniugato, — Tutti di 
dova). 5. Ballariri Giovanni fu Martino,? 
d̂ anni 27, manovale, celibe, di Castel 
di Strigno (Trento). \ 

itpw • ^ i k ^ a u p ^ ^ i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
A I IP A I» • f Ì|L 

2 novembre 
A mezzodì vero dì ì̂ adovs 

r<ampo medio di Padovu orf? i\ ni 43 s 41.7 
rojrì p 0 m'è d ! 0 di R orna 0 re ! ! m 46 s 8,8 

Osìterv a^ ioni me teoro io T̂ MÌA.'.i -
h -

«8Sonito air altozzo. '"̂  r.i. 17 ,:t.Vi S'.vlp ^ 
a i ni. />0,7'Hal livello .padi.) aal.:.T„r: 

8 à o t * « 

' ì 
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rerraomctAifintfsji". 
Tcas. Utìl vap, *Cvi, 
b'mìdìlù rdtiitiva. , 
uìr.elor, del v un lo 
fìtUo del cielo 

i^-e f Ì^Ì:Ì, 

ì>. 
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51,0,781,8 
tl26!iHE53 
10.09 11,67 
93 90 

ENE1 ÉSE 1 
nuv. nuv. 

7S4/1 
i-13 0 

9 83 
83 

E 1 
nuv. 
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Dai rapzcolli del 31 al mezzodì del 1 
Tempei'ptura massima.*=^ -{. i 5 \ 6 . 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p. del 31 = mill 0,5 
dal}tì 9 p. del 31 alle ? a. del 1 m- 0,2 

Esposiz. dalle 9 a. alle 9'p. (SI) = 3.5 
id. 9 p. (31) alle 9 a. <1) 

Ecco l'o/dine comparso nel Journal 
Oficiel circa il generale Beilemare: , 

Ordine all'armata 
II) ministro della guerra ha ricevuto 

V-.J l ' i ^-^ 

dai signor generale de BellemarB, co
mandante la suddivisione dell;) D̂ ìrdo> 
gna una lèttera con cui quell' ufflziale 
generale si rifiuta di riconoscere la so
vranità dell'assemblea nazionale. 

H ministro della guerra non potendo 
tollerare che un u(Saiale sotto le ban
diere disconosca la rappresentan îa le
gale del paese, il signor generale de 
Bellemare fu immediatamftnte dimesso 

; dal suo comando, e. messo in disponi
bilità per soppressione d'impiego, con 
decreto del signor maresciallo presi
dente della repubblica.^ } i ' : 

Versailles, 2à'ottobre. (873. 
Generale Du Sarail 

Il Constitntiomel, censurando la con
dotta del'generale de Bolle mare, accom
pagna il decreto della sua dimissione 
con queste parole: tll generile dimen-
tjcò che un soldato sotto le bandiere è 
tutto consacrato alla discipUna, e che 
er aver.iJ diritio di dire: * Non oboi-
dirà» bisogna che prima deponga uni
forme e spalline.» 

non appena riaperta TAssemblea, per 
indurre il governo a proĉ edere Innanzi 
tutto alle elezioni dei seggi vacanti 
alla Camera. 

È smentito da Vienna chei.iI ^Gtuite 
di Chambord avesse fatto dei preparativi 
di pdî tèhza da Frohsdorf. 

NOTIZIE DI BORSA 
. -Purigì: : !t ti-?. 30 

Prestito francese, t^0) 
Rèndita frnfìî ese S'njn 

n 41 ̂ *4ft.h*4aa^N#«4«(w*ikii^4 
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della sera 
ni^veinbre 
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NOSTRA CORRZSPOr f̂DEHnA 
.1.1. j I 
h' ••* III 

. T - J - . — • • • • I I I * j 
- * • -

lì Duca d'Aumale diresse atte truppi? 
della 7« divisalo ne, di s tato a Besan^h, 
il seguente ; 

I Ordini: ;i 
Il mateaciallo Presidente d'ella Re-

pubblica mi ha confidato il èd'manqo 
del 7* corpo d'armala e delia 7» divi
sione militare. i 

Tengo a grande/ohpjre Pavet rice
vuto da lin tal capò'limile missione. ; 

Un gran dovere militare, che a te
nore della legge va sopra a tutti gli 
altri, mi tiene lungi dal mio quortier 
generale, . ; 

Quando 11 consìglio di guerr;̂ , eh'io 
presiedo, avrà terminata la sua missione, 
sarò al ^niio .j30|to in mezzo a voi. 
i Sjgmeials comaMnnifi il 7«> corpo 

(Varincmpìla 1^ divisione mi-
•ÌH. D'OBLÉAKS. 
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j ̂  Romay 31 oltòhre. 
Una rettifica pel sig. de Courcelles. 
ìEgli è ̂  semplicemente pai-titó ónde 

.essere presente alla vot;)zione stalla for
ma dì goyern^Erambascìaioro é depu -̂  

Ài ì 

2,B 
f - i '• t0m . ^ • ^ 1 ^ " * ^ * ^ . ^ ^ 1 l ^ l l ^ . T 

BULLKTTINO COamKRCÌALE 
v««texA«, 31. — R&nà, it. 68,80 68.60, 

i iiO franchi 23.12 23.14. 
Bltldhik*», 31. ^Rmdita il, 68 5S 63.85. 

I 20 franchi 23.10 23.14:'"^ 

tato, e qû ale debba essere il suo voto 
lo si può desumere dalla circostanza 
ch'egli aspettia iinntorno del suo re le
gittimo. L* ha detto lui, e a tempo e 
luogo, io v̂e l'ho già rift̂ rito. 

L'aj^basciatore Ifrancese porlo seco 
jtutff la sua famiglia, ciò che f.irebbe 
|suppòrre un'assenza piuttosto lunga, o 
Ila credenza in luì cha, quale che debba 
•essere 1' uscita della crisi attuale, un 
cambiamento nel corpo dìphmatico fra»-
ces« è Indispeiisfibile. 

^ Ei pare decìso che il comm. Nigra 
jdebba; tornare al suo poŝ o anche se il 
jtoUrnier non venisse. E qaesti non verrà 

p̂er la stessa ragione che indusse il de 

Mon«, 30. — Seì6. Affari atentali-tìdlle 
ijoai 

i^ r V 

sete lavorate, con 
nelle asiatiche. 

Pe« | , ?9. — (irranj. Mercato caloip, 
K^ondr», 29. -^ Grani, ChidsUi'à férma, 

però calma. 
i*aduvti, lo noverìxhre. 

Grani. Per tutta'la setumana il mer
cato si è mantenuto nelle stesse condì 
zioni, con pochissima disf̂ pàiziô io agli 
afifari. ; \ 

Sete, Mercato fiacco. ,„• - „ , . 
Grani, Contrattazioni svogliate, i î jourceiles a partire. Anchp il Fournier 

' • > 
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r 

N O m i E SANI,TARIS 

.Furono denunziali altri tre casi iìì colèra 
"hfel 72? reggimento fanteria. 

I giornali annunziano la nomina im
minente di alcuni senatori; vi sarebbero 

• i . . . I . 

comprese distinte persone del patriziato 
napoletano o, milanese. 

Secondo un f-iglìo remano le notìzie 
relalivauK nttj al vi;ig^io dell'inspera [.ore 
Giigiteìnid in Italia sono premature. 

r^ 
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Il giorninè V Assòìnblée miionale as
sicura che ì ratlicali preparano un' in
surrezione che dovrebbiì scoppiare nel 
caso che, fosse tìrecl.im.jtii la monarchia. 

Leggiamo nèì'Courrier de Parisi^ 
Da parèéchi giorni i rifugiati di Lon

dra, della Svizzera e dol Belgio sì sono 
accostati alla nostr'a frontiera per essere 

è deputato, ma il suo; votQ non sarà 
'certo,per jÉncico V. . 
I Étornatp l'onori Minghattì portando, 
jia Firen?e5 la convinzione colta sul vìvo 
che all'anarchia della circolazione car-
tacca bisogna mettere un termine pena 
molti e vicini dìsastr ĵî ^aifioUó diserei 
dito, Ĵ , Firenze, voi lo sapete,-.:egli- si 
e ' trovato CQU'Iin. Maraugotìafttis Éi-sUllè 
idee espe^se d̂a ;àuest' uitimo nelle sue 
lettere airOpiwìa}?̂ ^ ohe i'on,; M n̂̂ hetti 
J^tg^rò il disegno di (legge col' quale 
intende rimediare ai tanto lamentati in-
convenienti. 

,,y^na,A9tizia piùtiosto grave.; iH mini
stero nei lavori pubblici -avrebbe sciolia 
la Commissione d'inchiesta sulle rotte 
del Po, della quale fu parte il nostro 
-egregio ingegnere Cavaletto. Ignoro i 
.motivi cho pòssoijp.i^ver.èorìsighota que-
isia misura, nia'non credo passano essere 
di biasimo come taluno va bucinando; 
Per tutta smenti'ia basta il nome del 
Gavalleito^^^ ^ n * 

j . . . . 

A ogni mòdo me ne ìmfoi'merò è ve 
I 

ne riscrìverò., '' I. F." 
' " I 

• - I 
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Estraito dei o-ìornali esteri 

In una politicu riunione ch'ebbe luogo 
ultimamente presso il signor Thicrs, 
l'ex presìdenLe sviluppò la propria in
tenzione di fare una interpellanza 

,;ECCO il lesto della lettera'̂ dcpìt^a-ai 
Vescovi dì Francia dal ministro dei coìti 
circa le preghiere pufiblìche: ' 

Versailles, 23 pitobre 1873,| 
Monsignore '' \ -"̂  • - ^ • ^ 

Il 19 luglio 1873 l'Assemblea nazio
nale adottò la seguente •rìsoluzìono; i 

«Art. 1*. L'Assembì^b '-(è prorogata 
dal 28 luglio ai 5 novembre sqqcessivo; 

, «2V La prima domédica 'successiva 
alla riconvocazione, publiliche preghiere 
saranno rivolte a Dio per ihvpcare il 
suo aiuto sui lavori deirAsspmblaa. ». 
, Prego Vosirà Grandezza a ^prendere 

le misure che giudicherà convenienti 
per assicurare, in quan^ la.iconcerne 
résecuzione dello intenzioni dell'Assem
blea nazionale. ' 
; Aggradite, M0pignore,raltestato della 
mìa òoqsidci'aziQne. ; 
' . U ministri^ delVistru:^ione pubblica e 

r~ ^^* dd culti. K, BKTìim, 

Cambio su Parigi >-=ì 4440 
Cattbio su LònMrei ' 
Rendita austrìaca ^ffìl 

••;V 'ìfì'cmé 
Mobiliare 
Lom bardici 

.̂  liOndra 

Romina ìialiaìih -, ! 
LoVnliarty ,; 

Caiiibio ^u Bécliiu) •*'! 
Tabacchi' • -^ 
SpiiptnoiW : "; '^ 

'ili J IOJ u ìiì Ineti ' Mòéchiit, ger/ 

Istituto f̂̂ ucàtlv^^ Interpgioitala 

mm 
inf — 
* l i ' ' 

PB.3[4 

^i4 

Nel giórno dr;WfilSodi 4 n|vomÌ|^' si 
riapriranno le sHudle'd} questo: tsiitd/d,* le 

I l i i I 

Cora 

Fu pure pubblicalo i] seguente; 
Ordine del giorno aWc^rmala 

soidatir ;, ; i 
Un solo atto d'indisciplina fp 

messo nelPjEirmata. ' T ' ' , {' 
Iln^ai-esciallo Presidente àella Repub-' 

blica è convinto che non s|.rinnoverà: 
egli conosce lo spirito di devozione che 
vi anima. Voi saprete mante$.ei:e,jnell'ar-
maia queir U'M ione e quell^J^ajfcipiina, 
dì cui essa diede sempre Fejsempio, che ; 
fanno la sua forza, e che sWipossono 
assicurare la tranquillità e IMndiperi-' 
dènza del paese. 

Come soldati, il nostro dovere è ben 
precisato; esso ò indiscutibile; in ógni 
circostanza noi dobbiamo mantenere Tor-
dine e far rispettare la legaliià, 

Versailles il 28 ottobre 1873 
I ' 

Il Presidente della Repubmca ^ 
Maresciallo De Méc-Mahon 

l<'̂ .Hn n* In r̂ l̂ î ca di Magenta^ 

ir 

'¥ 

T^l^^'J.'.XJ!!^ ±-\l.-j>y • i f ^^•f-"^.- ssr 

pei* la 3**'e 4« ckiSS€l;;Scuola'Xemfiìmi)fl 
di*'perre3{ìonnriiéiilo;;:lB Scud|5. t^éilca 
gì hnasia lei' 01 li;̂  ti gì t/siwì ì pr^critii l Sii 
Prb'̂ ramilbi GpVè!Ìnat:(j/i perete ry^èl-
liVè^scuo^ gli élilntif̂ .e le aldtìnejTjlè-
voiì^ ìstrXtziònê  ùeijiy%inguejfra ufeftŝ  
ted|isca ed mgl'ofie ìfì corsf', gradultìt 

Verranno piirè*; ijtpH'ie «IÀ^NI TO^-

»i^ledl^4lH«itlmi^)^èr giovadt^dì è[̂ '|)'a 
i sessi, seriza rpbbl̂ î tj di as^tIter4'tigli 
alt'f̂ i;-stndìl So ilo in vitati, in fivodof Jj'ai*-
ticol'are dì4ipproffilta'ftì di qu|s;e q^ssl, 
gir antichi alunni ed, alunne dclllls^i-
tuto'̂  '̂ 1 ;.iu :,{>.:;• OH ÌV̂V 

par utoiori shh àì̂ lmenti j ! gej^lSèi 
potràno (fingersi' sii* làtitmo mede^iìffó, 
doVè le isìcrizioni|'sÌ'̂ Yarannô *, nel^'se
conda quindicina del\'eforrent^ Tnesl: 

LA DIREZIONE 
r i . '1 n . B " * i r * ^ i 

SCUOLA'Dl^ MU 
!1 maestro Carlo Mahohfesini dì Cone-*-

gì iano avverte checol lr.tl5tyemliré cdttv 
ha aperto ùria Scuola di Mugica in Pa
dova dando lezioni tanto a domicilio-
che in propria casa in tutti gli istra-
mentì d'Arco. d'Ottone e, Piano furt«.. 

LH SU;I abitazione è V^m H, Acatf» 
N. 1687 I Piano. = ' ' ' ' 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
ai Negozi cristrumentll'éig. V^nUiriai 
Via Morsari e Qrèssing ' Contradâ  dei 
Santo. 1—7'26 

Berlino, %9. 
• Si conferma che li recent^ viaggio 
del principe di Danimarca a Vienna ^be 
per iscopo d'iniziare trattative perj'e-
secuzìone dell'articolo 5 del trattato di 
Praga. •• , > *" • 

Madrid, 29. 
La Gacèta annunzia, secondo nuove 

informazioni,̂ che fra i capi deglMnsorti 
di Cartagena rfegna un grande disac-
cordo. 

I 

. ,^pl^ niufcaghi del Fernando Cattolico 
ammontano a sessantasei. 

Baiona, 29.'; 
I carlisti hanno tagliato le linee' dì 

approvvigionamento d'Inin. L'investi
mento di Tolosa continua. 

f ^' 

ir • • I •• j i i i ^^\^•^^^•^.•^l\ti^i.ilf,l ip • i-l • ii i i j j ^ i u My i n i , - - • - • - • • !• ••• -

1 DISPAOOI TELEaEAFIOI 

PARIGI, 1. -- Jl Débats assicura che' 
Màc-Mahon indirizzerà un messaggio al
l'Assemblea. 

La Banca di Bruxelles ha alzato lo 
sconto al sei. 

G,ius.̂ a deliberaziopieji24i.cQrr«hte>del 
Consiĝ lio JApmÌ^(^tTaztoei.:4ij,yprsa. 
Imento del V Decimo delle Azioni Sociali 
dovrà farsi dal 90 al 9A IV«vcmbre 
p, v. negli Ufficìi delltiiSòaietà, Vìa Mer-
ìcató N. 9 -r Si'ricorda J-Risposto del-
'l'art. 7 dello Statuto per quello che ri
guarda Ì6 Azioni in mòra, v . , 

Alla presentazione dei Titoli provvisori 
verrà consegnato un mpdulp per la dor 
rat-mela dei Titoli dedoitivì al Portatore* 

Milano 23 ottobre 1873. 
1-788 U Amministra sicìì 8 

V ! ' J i i - v * — ' 

> ' * 

Ieri sera da Piazza Forzi*tè al Patriar
cato ò stata perduta una borsa color 
panne conteiitiiite oggetti da lavoro'. Chi 
l'avesse trovala potrà recapitarla iii; via 
Patriarcuto td N-MG. • : • • • 

i"_-_-H-*=^r.-+"-^ 

\ 

i i 

/PHATKO (5rAEiBALDi. —'• Cempa^'ma 
drauuuatica Maria Barac 

81 v^)])VQBenU: La rivincita ùi T-
Cleoni, con Farsa — Or© ^ p. 

I 
il 

J ' 
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• ' • ; • " • 
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sA^n aatssàsaaacsaiLi mini yM.>aTMurrffii;5K ;:-(;raimrM-riirHiWiV'ii"n 

b 

* : , t i 

I H 

Présiiio'ài Barletta fìel 1870'. -
zìuno 20 f.ttobrQ !873; ,• ' . * 

Serie rimìborsata 4.«*i;& ! 

Èatra-
*v V i 

'rt2iofM prepnate* 
Serie Num, Â î ?IIÌi.(» Serie Kuni, Premio 
5*945 

854 

Ì06G 
1197 

r j . 

i£88 
"i9»8 
2318 
.2309 
24SÌ8 
2600 
3834 
3002 
3103 
3380 
4664 
3237 

e974 
M68 

171 
2Ì7 

426 
48b 
623 

* / i 

739 
.824 
864, 
90K 
941 
996 

1024 
1065 
1105 
1105 

't2ì27 
l§f43 
1302 
ÌÌ89 

1452 

1^97 
1610 
1644 
1688 
17:{2 
i7i)7 
1887 
1916 
1919 
Ì9B8, 

4 

35 
>.9 
, 4 
0 

20 
49 
23 
48 
3^ 
9 

49 
20 
28 

31 
28 
37. 
4S, 
,...4t, 
1 

27, 
32, 
37 
9 

34 
45 
6 

M 
a 
i 

30 
39 
11 
4i 
46 

34 
44 
26 
19 
1 

22; 
24 

18 

25 
23 
Ì8 
•14 
9 

21 

22 

28 
46 
18 
17 
7 
17 

60,000 
10,000 

eoo 
f̂ OO 
400 
400 
300 
300 
'400 
100 
100 
100 
iOO 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
lOO 
100 
100 
100 
ioo 
100 
100 
100 
. m 
bO 

SO 
50 
60 
50 
m 
60 
60 
60 
301 
60 
60 
50 
60 
BO 
60 
60 
50 
60 
50 
50 
60 

,60 
60 
50 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

80 

•:;•',? 

fH5'**Ti5' 

^041' 
2t«7: 
23:29 
23(ì« 
2389 
2453 
9471 
2fi06 
2(161 
S667 
2788 . 
2825 
2860 
2049 
3006 
3043 
3068 
3166 
3161 
3178 
3283 
3318 i 
3364 
3393 
3426 
3478 
3491 
3946 
3673 
zìm 
3792 
3827 
3941 
39S8 
4023 
4030 
418» 
4226' 
4292. 
4313 
4406 
4422 
4487 
4608 
4y67 
4t)70 
47:e9 
'4744 
4881 
6026 
S071 
5149 
6163 
5181 
6268 
1 6336 
5y7G 
6393 
6496 
56:13 
6673 
6944 
nm 
1,6996 

24 ' 
26 
•36" 
27 
JS. w 
43 
37 
13 
26 
34 
40 
48 
41 
2 
24 
43 
43 
2 
23 
30 
30 
3 

38. 
7 . 

42 
26 
48 
27 
14 
4 
lì) 
34 , 
32 
37 
30 
46 
49 
45 
81 
26 
40 
34 
49. 
48 
4/ 
36 
8 
19 
22. 
23 
48 
14. 
: "51. 
12 
37 
33 
.29. 
6 

n 1 I 

18 
29 
42 
23 
6: 

50 
M 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
6à 
60 
60 
60 
60 
80 
60 
60 
60 
60: 
50 
60-
,60 
60 
80 
50 
60 
60 
m 
to 
50 
60 
60 
60 
60 
m 
6.0 
60 
^0 
50. 

. 60-
80 
Mi 
So 
60 
60 
60 
60 
60 
§<> m 
60 
^0 
50 
60 
60 
60 
50 
60 
60 
:60 

m •wayi|wMiM^Ìiiww>wigi^ (HHHiHa mténim^ , « H M Ì « i ^ ^ M l b l l 4 l l ^ W M V H I ) 
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1 

• i -

P3 

l> 

0-_y 

dèlie liote già" litografate 
di Diritto Civile soltanio 

J per r indirizzo dei giovani 
studenti. PadóTa 1873, 1 voL in 8.' di piag. 487 

Lire 

h % M t « « * ^ H ^ B ^ h ^ ^ ^ H É ^ * F 4 V ^ P ^ W f l É f T 

ijJ 

"i 

1873. Lire 

Un eroe della penna. Tradu
zione dal tedesco, 1 volume 
in W di ,pag. 372. Pa.iova 

Via Scrììi 
4 h ^ 

' fii[.t .. 7., 

della ifrem. Tip. edit. SACCHETTO : 

^"^m 1*111 mttt I I !*> Il ' <i • * I ^ A ^ ^ I Ì ^ ^ É Ì ^ ^ H I • — n - iir n •i^hj'WHi' • • • • • * 

Via Servi 

_ . i ._ i_ i . i_ i . j • I l i I I ' i r l ì II u n 

« i 

31 sQttemb. 
106550 

30 ottobre 

1 s 
. 

'^ 

i^ 

> 

3 
» 

> 

6 
6 

I 
•t 

. 7 
8 
9 

TO 
l i 

484428 

1^78358 

1033fl£8 
37;̂ U0 

558 
5̂ 59843 

19980 
30714U 

1446 
31727 

IÒ1280 
' 2 1 0 

P T U A POPOLA 
SITUAZIONE mensile a tutto 31 ottobre 1873. 

Modulo conforme il Reale Ì)ocreto 8 settembre 1 8 6 9 

i A t t i l i o : . 
-„I Numerario MnViglietti della Banca Naz. r». 97554.— 
*'| osia lente in oaseau a valuta ella Ulva •*•••<, * » 6000.86 

V ,.^ .,, . , . ; , . ( tei N.B. 335428.73 
73lCreaito disponibile a vista ; , . . | ^̂^ ^^^ 37000.— 
eilcambiali acontate in portafoglio & scadenti I 

I , nel trimestre dal giorno d'oggi, >1466989.59 jggjj^'^ 
6l | .• * a pifi lunga scadoiiaa , • ., . » »Ì14432S.a8j 

Obbligazioni dei Conaorzìo foresto. . . ., > '37200.—jjg^g^^ 
Intere sai maturati sopra obbligazioni suddette » 744.-1 

e Tìtoli dello Stato V. N. L. 64305 prezzo d'i cqnisto » 58057.88' 
Cart. fond; Val. N. L. 24,000 prezzo d'acq., » 19680.— 
AntiaipaKioni sopra depositi di fondi pubblici od altri tìtoli 

• 

103554 

372428 
V I , ' • 

861 

73 

' % 

[ 

78637 

i; garantiti dallo Statoidàlie provinele e dai Comuni 
IEffetti da tncassare per conto terzi. 

' 327ÒÓ4 I 
70 
£0 

1 7976(20 

12 
13 

T T , • T 

15 

•329S2 
S94803t 
Ì 7 5 2 4 P 

22370 
15578 

3y512iJ& 
k 

7786Q 

37 
37 
11 
06 
23 
l * ^ H 

82 

»: In flòffei*enza . • , . . . . . . . . . . . 
BODÌ del Tesoro ,M{ÌÌ; *. * , . / , , , . , ,%• . :» . '. :; » 
Azioni i é M g u a r a n t i g i a governativa . . . , , . • . 
Obbligazioni con speciali guarentigie , , . * . . . 
Conti correnti oon frutto,; , **. , . i . . . . * 
Debitori dimorai senza speciale classificazione . . » . 
Deporti a titolo dì oauzione . . . . . . , . . . 
Debitori in'Conto tsorreatH vr-riio garnsaìp , . . »" , 
Beili stftbili, proppieU deiriaUm;.o . . . . . . . . 
Spaso da, liquidarsi per lavori di riduzione beni ĵ uddtìtti 

88 

totale dtìU'Attività L. 43U6977I 

1649 A2 
2^977 79 

1U3016 
210* 

.7976 20 
10843 48 
Ì5612 84 

457877 77 
I 1030X 0̂ 2« 

22370 06 
13498123 

99 
^ B M O H I R P W V M ^ 

spese iel corrente eser-Jdì primo stabiijimento li. 3628.14 
86|cii!Ìo da liquidarsi in flnejd'ordinaria àmministr. * 215(1-68^ 90770 

«P«lM^W*l*^Mhlfr^ 

1 

dell 'annua gest iqne. 
40291 iti 168* 

'^(capitale Sociale indeterminato diVigo in N. 10552 
Azioni da I>. 50 cadauna. . . . ,, ^ L.- 527600.'— 

Saldo da es igere per Azioni e m e s s e . . . . > 15534.39 
Capitale sociale effetti vanoente incassato 

^ n ptiì)bllflo è p«rffftt«nei)ta farRctlto oontre ì «nrro^ftt} Yf̂ nefio., tf&b 
dei quali nono «bViUiraiti a di«M»Taré noB àoversl oònfonderà \ loro prodotti ool« 

mrUèà radicalmente l e «attivo dig estirpi /f?ìàpèpfl!(*% Rostri tu n é i ^ ì g i o i titttichéua iìiil^ftli^, 
femoitoidij piandole, Ycntosilà, p»lpi tazioM, diarrea, gon l i c i sa , capogiro, ronxiA dì orocchì^ «cMitìk 
pituita, emicrània, nausee e Tosaìti dopa paeto «d in tempo di g r a v i d a M i , dlolori, e r u d e a * , 
granchii j t p a s i ^ ed infia0^Bia;ftLpfi« dì stofiùac# e degli altri visceri ; ogjii disordino d«l fegita^ 
vtetviy membrane mueove e bi le , mrànnia, tossei e]^presftioti9, Mina, catsarrc* bronchiti» tisi (con 
•unaioiic}^ pneumeaia eruxione^ dcperim«DtOj diiU»cto, anemia^ reus iat i smo, g o l l a | febbre iaterih 
vixio e povcrtl i .del sanguei idropista, «térititìi, Jltisso bianca, ì pallidi colori, iesiancau^a di i&«^ 
itrai, dì freschezza e di energia. Sfisa h puro il migliore conrobc^rante pei fanemlli deboli e p«r-
e }iersone d^ogni^ etli, formasdo buoni musooli e lodeà^a 9i eàrai ai più stremati dì forxQ« » 
Sconomiii$ii SO mlts il iitf» p r « » « m altri rimidi # m^trÌMo^ ì^e^lio ct^e ioi carm^ faocndù dt^Hfif^ 

€urm H*̂  TB>M* Bra, 2 5 febbraio ISWfc 
Kssendo da dne i n n i ebe mia madre trovasi ammalata» li signori medici non vqloyano pi& 

»it*rlaj notì afapfendo òssi più nulla ordinarle. SII Toniìé la fetico idea di spoiimoniàìré ' 1» ito» 
ma) abbastanza lodata RwaUtua Arabiù&^ a ne ott^n^e un felice ni^ìiluto, mia madre t rp^va i^ i 
ora qwawì'ristabilitat ' \ ^ CSlOft̂ iSMH(;o CAR'^O, 

Paccco Sicilia), fi marzo 1871Ì 
Da piA di quattro anni mi trovava afflìtta da diuturno indigestione a debole^xal yetìtrìcoli ta le 

da fariui disperare del riacquist i delia mia salute. ^ , .^ 
Tutte le cura preficriuemi dai medicine da me flcrùpòtòsamente oiiservate non Tolsero cbé ^ 

maggiormeiitc guastarmi io stomaco ed avviomarmi alta tomba; Quando per ultimn esperineritc 
•avendo adoperato la Hevalttita .Arabica Du Barry o C. di Londra, ricuperai, dopo: quaranta giorni 
la perduta saiùtó*, ^ 

SifMTM 
Parigi, i 7 ^ftpnle IU%. 

In seguito a mdat t ia epatieci io era caduta ì a UDO stato di dentai Imrnito ohe dur^ivi^ 

80 
Jlnter.pasa. dei conti cof ,» C5630.9tì, 

Totale (., 4397748)7^ 

1 

• • • 

.^ - i - . ' . I 

riìBBLlCàZ 
E 

* in I - j 

alla; Tipografia' èdikice^ F . 

Oli- '*Wè^ 1? '^ip'-'• '^^^ 

l 
EACCOKTO 

PI 

iòva 187g, in.iè Cent. 60. 

Sacchetto 

[ 
i^i '***tV**"'*^yé-^* ^1 ' Jt.l g-t>-l^Nl m¥*t^if*^ \i^ikt.lif-f 

PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA 

là 

506899 

£944795 

86 

3 
4 

.6 
7 
8 

1 9 
ÌO 

32 

2133Ó 
' 4643 
186554 
4609 

iVl 

I 

F ¥ 4 r f - P ^ I U t « i i l 

Conti correnti 
ad interesse 

t. 

4!97 

7414 

3874246 

15H869 

Rimanenza al 30 pe'.tbmb. L, 29-14795.32 
Sonàma versata - . . . ,. > 672790,71 

' ' T o t a l t ì L . iJ5175**6,03 
Somma rit irata, , . , , » 380224.38 

J J W ^ ^ ^ ^ M I M • I 1^^ I II •-— 

Rimanenza al 31 pii.tobi?é 
depositi al Banco-ft i l fo . . i, :'•'. , J . » , ', >; 

39 Gl'editori diversi senza speciale clasaiflcaaiono. . . i » » ' 
37 Fondo riserva. . v . . . . ,. .. , . . . . . . » 
èn Somma residua dividendi . ,,> . , . . . . .. . . » 
37 Depositanti per depositi a cauKione i , ". " / V • . > 
16 Conti córrenti oon frutto . .r ,,« .,;,., . y .̂;. . . - ;> >' 

Debitori e cpedìtoiri dlWrai . . , . , , j , . ' ' • .»• * 
Dapositfi a sen(iê î % fi'»^*^ • • •• • • • • ' . ' ^ v * 

7S ' ' . • Totale delle Passività t . 
'\Risconto anno 1872 L, S5746.24 

96 

'.--.ìi 

:Ì isi 

512065 

•t ' • * 

3137361 
21330 

5889 
8658e 

, 4359 

61 

j 

75 
457877 77 

65 

97 
37 

• Ì A H ^ ^ B « f ^ « * * H p i 

4220481112^ 

Rendita del corrente e«er 
fine cizio da liquidarsi in 

deiranìittft gestióne. 
Intei'tjssi attivi , 
[Sconti e provìg. 
Utili diversi . , 

17J267 67 

f^^. 

4028116168 
Padova, l novembre 1873. 
Operazioni eseguite dairi^^enxlst i l i ISovoScBita 

•̂ ' ' tìal 1 al 31 ottobre 1873 L. 62,118. 

> 1873,191 
» r^lOiìO.58 
> 36S?.66| 
Bilàncio L. |4'3977"48179 

d« b«B $me anni. H i ntuo iva impossibile di leggere e scrivere ; ie soHriva tU buttiti nervosi aer 
tutto il corpo, k digest ione ara diMcilissicB»} portiìitenti lo insónDÌf.j Pagit^sìono nervosa ic^op. 
portabile, mi faceys^ errare p^^^ sotto il pese d'ùhan->aortg}ct 
t^istondi. l i e ì t i ' m è d i c i m i à v o r a n o preserilti inutili rimedi, amai dispcraudo volli fnr prorK-deUh 
vostra fariaa dì salute, Da tro mesi essa foriUA il mio abituale nutrimento. Il x®!*» apnsc dì is»-
ptalmi» nóà «abviteiaej poiehè, graziai ' a D io , essa mi lia ftitto rivivere e rinrfeiuliira 1& mìa r>;a.> 
sfifione s««iaie. . :. . !.. ,. . - ., Marchesa i>x , S ) I Ì R » H 

|j, C » r a - » ' 71,16&. . . . : / . > Trapani (Sicilia), i 8 ajinlft Ì86S;C 
,^a vcnt'anui mia mogl ie è stata assalita da mi fortissimo attacco nervoso e biìlóèo; ila otto 

ans i poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiesza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più) era tormentata da diuturne insonnie eM^a coininaata man
canza di rcopivo; l^arte. medica non ha mai potuto g iovare; ora facendo uso della vostra Revatente 
Arabicfi Du Barry ̂  i o sette giorn][ «ĵ arV W sua gongezsa, dorme tutte le notti intiero, fa l« «nc-j 
pas i ég | ì a t c , e dovas i perfettamantii! guarita. , ATANASIO LA BÌ^MIKM. 
^̂  "' • Rovine, distretto di Vittorio, 18 njaVi^iói86^. 

Da dQ(s mesi a questa parte £ni4 moglie In istato di Arkàzixts. gri'dViJrinza Vé^ 
nìvA attaco>tj& giorQalJXténi.0 da,feb):>r̂ ,; OB<ia non aveva più Appetito, ogni eoq[%. 
oisià qi!(aìaiaii oibo ié'faeeyii nanseà, per il «he nvm. ridotta) in estrema ijebolez:rìft,. 
da neu qaasi più alz&rdì du. lòttOi oltre alla febbre «ra a trotta anehs (U. foni do-r-
lori dijftomifdb # dit atìtichosBK oitinata, d-n dorare Hocoomber» i^a non moltì^ 
t prodig:ioBÌ effetti della Rftvalonta .%r<̂ bica indussero mia mogiid a pranderla, QI^ 
\n,jdi«ioi giorni che no fa n^o lii,;!febbre saonoipar^e^ f«.cquì8tò tbri».^ ma.Kg;ìsi oon aenr 
8 bile f̂ GAto, fu liberata dalia etitlohezna,, e si oaonpa vclentieri dati dijsbrî to di 
tualehp facooa^dj, domeetiQa ,̂ , 1 iii '•'•'jì . B.'GATOIN. ^ 

IPflft&asaelt La scàtola di latta de! peso dì ì\i di chU. fr,S:SO; ì\% chil . &, i : S O j 1 cbìloifr.. 
tr. 8 } U cnjlogr. 0 i\%ÌF, i7:Bj^j. 6 cMl, fr, 5 6 ; ì% eUìiogr. fr. 6C. 
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El COLORI 
'̂con incisioni intercalate nei testo 

Padova, 1873, in isi''• - L. l . m 
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. • ' • : ' Dninmiti ,jti' 3 yiti " 
Padova lb7.1 in 10*' -' Centesimi 60. 
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NB* tutti giorni dalle ore 12 alle 2 p. 1^ Cassa effettua il pagaménto del divìdendo 
contro presentazione dei Cert iacat l deflnUlvi. / •! • 

La Banca riceve tutti 1 giorni ]»cpoi»flU{ in va luta efìfcUitva { ^^ .^ '"' 
. .1 ; '• ' • ( a titolo di Banco-si»?'© ul 2per OjQv. 

I flno a 3 mesi al 6 Oio J «dcordaàdó' 
» . a ̂  =, )•, * 5 li2 0(0 > facilitazioni 
» ' a6 » > 6 — oiOJsuUe prorvig. 

• '^> % Autl«l|>aKlonl da ( sopra tìtoli dello Ŝ âto al 50in >, ; 
,:i :;, : il ! " 8 a 180 ^xotai { so ̂ >î a altri vai. e calate ìbdnSi dalSliShiaOiO. 

» >. Conti Covrenti, verso deposito di fondi pubblioi dal 5112 al 6 0{o.-
» , Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PAf-ì 

' ' ' DOVA che nelle altre città già pubblicale. 
n'jjOK. l̂ er le rinnovaziòiiì doùe ean:ibiali^ quando vengano Ammésse/la prov-

ri^jnrie verrà raddoppiata. . ' , 
Valore; effettivo delle asRlónl pev tutto Panno In coviso li* SS» 

niv ldeudo tf̂ 'af» , . . . . , X. t S per Cento. 
Censore . .* Il Presidente, Il Direttore II capo Contabile 

\i,FUaARI i • •' i la»o Trieste A. SOLDA* G. B«L7INI 
^ ^ ÂL̂ -Vf', B \ TflVm gìBI 
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Ud oncimi rtificiali PAD 
p»*eMìSttta ccjifi w»i€t8ttffjKi<M «Toro e d^^^irgeuMo 

E; 
; Animata'IfneSta Società dalle ripeiiite ricercKò dei suoi prodotti si dà alla preparazione dei medesimi con sempre 

maggiori cure, •' . . _ ^ : ,, ,. 
Ricca eli copiosi depositi timlo di materie pi ime quanto di concinni compiessi per qiiolsìosi colturu che e per cem-

posizioni e pei* prezzi noiv lernono là concorri^nza, h pone a disposizione elei signori agricoltori certa di essere ono
rata 4a commissioni. ' ; • 

Gireolarì, listini ed nnalisi si danno gratis ai richiedenti, ' * 
Per ccmmjssìoiii 0(1 tìitro rivolgersi alla SocU(à Eugonea presso il Comizio Agrario di Padova e presso il Negozio 

i.Bellondiui a S. Appolionia. ' , 2à-690 

^il =. ; - Paii'igi, H aprile 18iJ 5 , ' 
' ' ;^t9tior« — Mìa figlia ; ebe f O'^ÌTR eecouìvamQpte, non poteva più né digerire nò dormirò t ed 
era oppressa dà iBsonnià,' da dbholoxza e dan^ri ta i iene neivofsa. Ora- eaaa sta benissimo gras ic 
alla Ja«vtti*ais af Cfooooteaiflj che 1̂  ba réso n^ia perfetta saluto, buon appetito, buona dìgiisti ani* 
tranquillità dei nerri , sonno ripaì'atore» todé^b^ il! carni ed un'allegrezza di spirito, a óuì dC Idièt̂ îi' 
tempo non era più avvoitaa. ' •' , ^ ^ ; *. r ?» W S^OMSitoau, . 

'•'•• , foggio (Umbria), 29 maggio istii». 
. Dopo SO 

tutto rinv0rRo> ftnalmonte mi liboraìda ^tteaii eaiuiorì) aeràè della vostra moravgiiosa Ìtétiiiii«nte'' 
9Ì CÌOCCOMM» ! . , ,,s FBÌHUSCO BBieoiì̂  ) Pindaro. ' ' 

Cwtì H" TO^M tìadico (Spagna), % giugno 186«. 
^fitorc -^ fio il gran piacere di poter dirvi obe nùa moglie,'che aofforse per lo spazio di'* 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insobnie' eontìnué, è pcrfettaiBonto guarita colla vô < 
atra incomparabile RmalmUn al CwQc%^Ìfm%, - '.. , . .^ : ŶIUBHIJK MOTÌRCI. > -

I P r e s v t : In Pohwa: scatole di latta per IX tà»e t S:90; per %i tv. :̂ !$S; per 4S fra, ̂  
per 120 fr. 17:S0. In femo^ ; per IX tasse ir. 3:50; per 24 fr. 4:S0; per 48 fr. 8, 

Casa Mmvrj évi Barry m 4^mLp, t, ifia Timmaso GrosstV Milano. : 
Rlyei|dit^ri in, t « t^ le.jBÌtià d'Italia, presso i prii;tolpttU farm^teìsti Q dro^'hiert i 

M l v e n À l t o r - l : a P A B * V A . Roberti ; Zanetti} Pianori e Mauro j CavaMani, farmacista.. 
e presso LaKzarp Pcrtile «uooéMor» Lola, Farmaeia al Ponte dì San Lorenzo, 

f PORDEKONK. RòrigUoj far». Varascipi. -^ POUTOGRUAftO, A. Malipicri, farm. *- KOYIGO 
A Diego; G« Caffagnoli; -^ S. VITO AJL" TAGttàilEJjTO, jSietro 0«artara, farmaciét». -^ TOL-. 

Gius. Gbiussì fan». — TREYISO, Zanetti. — UOjiNK. A.. Filipuiai; Comntcssĵ ti, — 
i* . '™ 
Valeri 

THK, Wicotò Dall'Rrmi, — LKGNAGÓ. Valeri . — MAM'roVA. f, jl)%lla uUun latGj Beale. ^ 
ODERZO. L. Cinotti ; J*. Dismuttìé 

-fcM».-! • ; # a 4 n l 
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presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 
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Padova 187S.* Prem Tip Sacchetto 
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